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RELAZIONE RIASSUNTIVA 
 

 
PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA A N.1(uno) POSTO DI RICERCATORE A TEMPO 

DETERMINATO TIPOLOGIA B INDETTA CON D.R. n. 3088/2015 DEL 30.09.2015 PER IL 

SSD MED/18 - SC 06/C1 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA PIETRO VALDONI 

DELL’UNIVERSITA’ DI ROMA LA SAPIENZA  

 
 

La Commissione giudicatrice per la procedura selettiva di chiamata a n. 1 (uno) posto di ricercatore 
a tempo determinato tipologia B, SC 06/c1 - ssd MED/18, nominata con D.R. n. 369/2016 

dell’08/02/2016 nelle persone di : 

Prof. PAOLO BECHI Ordinario presso la Facoltà di MEDICINA E CHIRURGIA, SSD MED/18,  

dell’Università degli Studi di Firenze; 

Prof. ANGELO DI GIORGIO Ordinario presso la Facoltà di MEDICINA E CHIRURGIA, SSD MED/18, 

della “Sapienza” - Università di Roma; 

Prof. FRANCESCO MINNI Ordinario presso la Facoltà MEDICINA E CHIRURGIA, SSD MED/18,  

dell’Università di Bologna - ALMA MATER STUDIORUM; 

 
 ha tenuto complessivamente n. 5 riunioni iniziando i lavori il 18 aprile 2016 e concludendoli il 13 
giugno 2016. 
 
I riunione: data 18 aprile 2016  dalle ore 10.30   alle ore 11.30 (telematica) 
II riunione:  data 2 maggio 2016  dalle ore 10.30  alle ore 16.30 
III riunione: data 18 maggio 2016 dalle ore 10.00  alle ore 16.00 
IV riunione: data 13 giugno 2016 dalle ore  10.15  alle ore 12.35 
V riunione: data 13 giugno 2016 dalle ore  12.50  alle ore 14.00 
 
La Commissione: 
- nella prima riunione ha proceduto a fissare in dettaglio i criteri di massima per la valutazione 

dei candidati; 
- nella seconda riunione ha preso visione dell’elenco dei candidati, e dopo verifica dei requisiti per 
l’ammissione alla procedura ha stilato un elenco di candidati non ammissibili ai sensi dell’art. 2 del 
bando chiedendone verifica agli uffici preposti e al responsabile della procedura. Quindi ha 
proceduto a analizzare la documentazione dei quattro candidati con i requisiti rispondenti al bando 
in attesa delle deliberazioni degli uffici circa i nominativi dei candidati suscettibili di esclusione.; 
- nella terza riunione la Commissione ha preso atto delle esclusioni da parte dell’ufficio concorsi dei 
cinque (5) candidati segnalati precedentemente ed ha proceduto alla valutazione individuale e 
collegiale dei quattro (4) candidati ammessi alla procedura; 
- nella quarta riunione in seduta pubblica si è proceduto alla discussione dei titoli e della produzione 
scientifica e alla prova di lingua per i candidati che si sono presentati alla prova.; 
- nella quinta riunione la Commissione ha proceduto ad integrare i giudizi complessivi con quelli 
derivanti dalla discussione diretta con i candidati e alla comparazione analitica dei giudizi e delle 
comparazioni e infine alla indicazione del vincitore della procedura; 
 
Al termine la Commissione, all’unanimità/maggioranza, ha dichiarato il candidato Dott. SIMONE 
SIBIO vincitore della procedura in epigrafe. 
 
Il Prof. Angelo Di Giorgio membro della presente Commissione si impegna a consegnare al 
Responsabile del procedimento:  

 una copia originale di tutti i verbali delle singole riunioni con gli allegati;  

 una copia originale dei giudizi collegiali complessivi comparativi (allegato C) espressi su ciascun 
candidato; 

 una copia originale della relazione riassuntiva dei lavori svolti; 
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Tutto il materiale sopra indicato viene consegnato in un plico chiuso e firmato da tutti i componenti 
la Commissione sui lembi di chiusura. 
 
La Commissione viene sciolta alle ore 14.30 
 
Roma, 13 giugno 2016 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
Prof. FRANCESCO MINNI   _____________________________  (PRESIDENTE) 
 
Prof. PAOLO BECHI                   _____________________________  (COMMISSARIO) 
 
Prof. ANGELO DI GIORGIO   _____________________________   (SEGRETARIO) 
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ALLEGATO A 
 
TITOLI E PUBBLICAZIONI VALUTABILI 
 
CANDIDATO: CAVALLARI GIUSEPPE 

 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  
Formazione   

- Laurea in Medicina e Chirurgia 
- Specializzazione in Chirurgia Generale 
- Dottorato di Ricerca 
- Contratto di Ricerca 

Didattica 
- Cultore della Materia 
- CL Biotecnologie  

Clinica 
- Non risulta  

Ricerca 
- Progetti di Ricerca 12 
- Congressi (31 nazionali – 7 Internazionali) 
- Pubblicazioni complessive 37 lavori su riviste scientifiche – 5 capitoli di libri  

Pubblicazioni selezionate 20 
Indici bibliometrici dichiarati : I.F. totale 43.542 -  Citazioni 140  

Abilitazione Scientifica Nazionale :  
- 2012 Professore II fascia MED/18 – 06/C1 

Altri Titoli  
- Premi e riconoscimenti n. 4 
- Ricerca presso istituzioni straniere: 1 anno 

 
CANDIDATO: D’ORAZI VALERIO 
 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  
Formazione   

- Laurea in Medicina e Chirurgia 
- Specializzazione in Chirurgia Generale 
- Dottorato di Ricerca 
- Contratto di Ricerca 

Didattica 
- Dal 2007 al 2015 insegnamento in diversi Corsi di Laurea nelle Professioni Sanitarie e in 

Corsi di Specializzazione 
Clinica 

- Casistica operatoria certificata 
Ricerca 

- Progetti di Ricerca 1 
- Congressi (69 nazionali – 10 Internazionali) 
- Pubblicazioni complessive 49 lavori su riviste scientifiche – 4 capitoli libri 
- Pubblicazioni selezionate 30 
- Indici bibliometrici dichiarati: I.F. 62.667 – Citazioni 107 – H. Index (Scopus 4) 

Abilitazione Scientifica Nazionale : 
- non dichiarata 

Altri titoli:  
- Partecipazione a 9 corsi di cui 4 durante la formazione 
- Ricerca presso istituzioni straniere : 1 mese 
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CANDIDATO: PATRIZI GREGORIO 
 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  
Formazione   

- Laurea in Medicina e Chirurgia 
- Specializzazione in Chirurgia Generale 
- Dottorato di Ricerca 
- Master II livello 
- Ricercatore di Tipo A 

Didattica 
- Dal 2012 al 2015 insegnamenti in diversi corso di laurea delle Professioni Sanitarie e CL 

Medicina e Chirurgia,  
- Membro collegio Docenti Master II livello 

Clinica 
- Casistica operatoria dichiarata   

Ricerca 
- Progetti di Ricerca 1 
- Congressi (18 nazionali – 3 Internazionali) 
- Pubblicazioni complessive 44 lavori su riviste scientifiche - 6 capitoli libri 
- Pubblicazioni selezionate 30 
- Indici bibliometrici dichiarati: I.F. 68.49 – Citazioni 180 – H. Index (Scopus 5) 

Abilitazione Scientifica Nazionale :  
- Non dichiarata 

Altri Titoli  
- Premi e riconoscimenti n. 4 
- Ricerca presso istituzioni straniere: brevi periodi durante la formazione 

  
CANDIDATO: SIBIO SIMONE 
 
VERIFICA TITOLI VALUTABILI:  
Formazione   

- Laurea in Medicina e Chirurgia 
- Specializzazione in Chirurgia Toracica 
- Dottorato di Ricerca 
- Contratto di Ricerca 

Didattica 
- Dal 2009 al 2011 insegnamenti corsi di laurea delle Professioni Sanitarie   
- Dal 2014 al 2016 Docente a contratto Master II livello 

Clinica 
- Casistica operatoria dichiarata   

Ricerca 
- Progetti di Ricerca 4 
- Congressi 50 (in qualità di relatore 6 nazionali – 12 Internazionali) 
- Pubblicazioni complessive 33 lavori su riviste scientifiche - 4 capitoli libri 
- Pubblicazioni selezionate 30 
- Indici bibliometrici dichiarati: I.F. 91.95 – Citazioni 363 – H. Index (Scopus 7) 

Abilitazione Scientifica Nazionale :  
- 2012 Professore II fascia MED/18 – 06/C1 

Altri Titoli  
 
La Commissione 

 
Prof. FRANCESCO MINNI   _____________________________  (PRESIDENTE) 
 
Prof. PAOLO BECHI                   _____________________________  (COMMISSARIO) 
 
Prof. ANGELO DI GIORGIO   _____________________________   (SEGRETARIO) 
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ALLEGATO B 
 
CANDIDATO   

Giuseppe Cavallari 

Candidato di anni 44. 

Formazione 

1998: Laurea con lode. 

2004: Specializzazione in Chirurgia Generale con lode con due periodi di formazione ciascuno di sei mesi rispettivamente 

presso il Department of Visceral and Transplantation Surgery dell’ University Hospital di Zurigo e presso la Divisione di 

Chirurgia Generale e Trapianti dell’Istituto San Raffaele di Milano. 

2008: Dottore di ricerca in “Trapianto di Fegato: immunologia clinica, di base e immunosoppressione”, presso 

l’Università di Bologna con un periodo di formazione di un anno presso il Department of Visceral and Transplantation 

Surgery dell’ University Hospital di Zurigo.  Giudizio finale: Ottimo. 

Titoli di carriera 

2008-2012: Assegno di Ricerca  presso Università degli Studi di Bologna  

2012:  ha conseguito l’abilitazione scientifica per Professore di II fascia MED/18 

attività didattica 

Dal 2006 al 2014: ha collaborato all’attività didattica nei corsi di laurea in Medicina e Chirurgia e nel corso di  

Biotecnologie dell’Università di Bologna, nell’ambito di insegnamenti su trapianti d’organo e cellule staminali; 

Dal 2010 al 2015 è cultore della materia per gli insegnamenti di Chirurgia Generale e di Semeiotica e Fisiopatologia 

Chirurgica dell’Università di Bologna  

attività di ricerca 

L’attività di ricerca è esclusivamente orientata a tematiche riguardanti i trapianti d’organo. Ha partecipato a 12 progetti 

di ricerca relativi ad argomenti prevalentemente legati a trapianti d’organo  e fiosiopatologia epatica.  

Ha partecipato in qualità di relatore o moderatore a 31 congressi nazionali e 7 internazionali, conseguendo 4 premi per le 

migliori presentazioni. 

pubblicazioni  

Presenta 37 pubblicazioni su riviste scientifiche e indicizzate e 5 capitoli di libri dichiarando un I.F totale di 43.542 e un 

totale di 140 citazioni. I 5 capitoli sono pubblicati in 4 casi su testi italiani ed in 1 caso su un testo in lingua inglese; i 

contenuti sono di carattere divulgativo-didattico, ma non riguardano ricerche cliniche o sperimentali. 

Per la valutazione comparativa presenta 20 pubblicazioni. Nei 20 lavori selezionati risulta I, II e ultimo nome in 13 

pubblicazioni.  

Gli incidi bibliometrici sono stati analizzati e rivalutati mediante il motore di ricerca Scopus per le citazioni e i parametri 

relativi a H-Index, ISI Web of Science per la valutazione dell’Impact Factor e il programma Abilitanvur per i parametri 

Anvur.  

In base alla revisione i lavori reperiti risultano 38 per un I.F. complessivo di 46.43 con I.F. medio di 1.33 e 279 citazioni 

complessive, 7.34 citazioni medie e un H-Index di 9.  

Relativamente ai 20 lavori selezionati l’I.F. complessivo risulta pari a 30.82, quello medio pari a 1.54; le citazioni totali 

risultano 167 e quelle medie 8.35. 

 Per quanto riguarda i parametri ANVUR risultano 23 pubblicazioni negli ultimi 10 anni con citazioni normalizzate pari 

a 15.51 e un comtemporary H-Index pari a 6.  

attività clinica  

Non risulta riportata attività clinica né presenta casistica documentata o autocertificata.  

 

Giudizio individuale Prof. Francesco Minni  

Valutazione del profilo curriculare  

Il Dottor Cavallari presenta un buon curriculum formativo, avendo conseguito con la massima valutazione e dichiarazione 

di lode la laurea in Medicina e Chirurgia e la Specializzazione in Chirurgia Generale, nonché il Dottorato di Ricerca con 

il giudizio di ottimo.  

Nel 2005-2006 ha ottenuto un contratto di ricerca presso il Dipartimento di Chirurgia Viscerale e dei Trapianti 

dell’Università di Zurigo. 

Dal 2008 al 2012 ha avuto un Assegno di ricerca presso Università di Bologna. 

Ha conseguito l’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il SSD MED/18.  

La sua attività didattica nel corso di laurea in Medicina e Chirurgia e in quello di Biotecnologie dell’Università di Bologna 

appare adeguata al ruolo sinora ricoperto. 

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

La sua attività di ricerca appare quasi esclusivamente indirizzata alle problematiche trapiantologiche; si segnalano la 

partecipazione a numerosi progetti di ricerca e un buon numero di partecipazioni a congressi nazionali e internazionali 

come relatore: tale attività gli è valsa l’attribuzione di premi scientifici. 

Il candidato è autore globalmente di 37 pubblicazioni su riviste scientifiche e 5 capitoli di libro. La maggior parte delle 

pubblicazioni si riferisce a problematiche trapiantologiche; 2 lavori sono su riviste italiane e in 11 pubblicazioni il 
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candidato compare come I o II nome; 26 pubblicazioni compaiono su Transplantation Proceedings e constano di elaborati 

di 1-2 pagine. 

Il valore di I.F. totale dichiarato è 43,542 con 140 citazioni globali.  

Da una verifica su Scopus le citazioni risultano 279 e l’H-Index è pari a 9.   

Nel complesso le pubblicazioni sono continuative nel tempo (23 lavori negli ultimi 10 anni) e in alcune di esse si evince 

il ruolo preminente del candidato.  

I lavori scientifici appaiono nel complesso di buon livello e tra essi sono compresi anche alcuni capitoli di libri. 

Valutazione dei lavori presentati 

Il candidato, ai fini della presente valutazione, ha presentato 20 pubblicazioni scientifiche, in linea con il suo campo 

prevalentemente di ricerca, vale a dire i trapianti d’organo, una sola riguarda il trattamento dell’idatidosi epatica.  

La metà dei lavori è di tipo sperimentale e in 13 di essi il candidato risulta I, II o ultimo nome.  

La grande maggioranza delle pubblicazioni compare su Transplantation Proceedings.  

Alla verifica le pubblicazioni del dottor Cavallari fanno registrare un I.F. totale di 30.82 ed un totale di citazioni di 167 

con una media di 8,35.  

Tra le 20 pubblicazioni presentate vi è un unico case report corrispondente al lavoro n. 8, mentre le pubblicazioni 16 e 19 

sembrano meno precise dal punto di vista della loro documentazione. 

Nel complesso il livello di tali pubblicazioni appare buono e congruo con il raggruppamento disciplinare, con un discreto 

indice bibliometrico. 

Valutazione dell’attività Clinica 

La valutazione dell’attività clinica del dottor Cavallari non è valutabile: il candidato non riporta infatti attività clinica, nè 

presenta casistica documentata o autocertifica relativa alla sua attività chirurgica. 

Giudizio complessivo finale 

Il Dottor Cavallari, come si evince dal suo curriculum, è eminentemente impegnato nel settore trapiantologico.  

Appare un ricercatore di buon livello, che ha svolto un’intensa e qualificata attività scientifica, con partecipazione a 

congressi che gli sono valsi premi, con pubblicazioni di buon livello e continuative nel tempo. 

Particolare nota di merito è il conseguimento dell’idoneità a Professore di II fascia per il ssd MED/18.  

Del pari adeguata ai ruoli ricoperti l’attività didattica. 

Non documenta tuttavia alcuna attività clinico-assistenziale.  

Nel complesso appare molto meritevole di considerazione per la presente procedura valutativa dal punto di vista didattico 

e scientifico, ma va segnalata l’assenza di una attività clinica documentata, in particolare di tipo chirurgico. 

 

Giudizio Individuale Prof. Paolo Bechi  

Valutazione del profilo curriculare  

Il Dott. Giuseppe Cavallari, laureatosi nel 1998 con il massimo dei voti e lode, ha conseguito nel 2004 la  Specializzazione 

in Chirurgia Generale con lode, svolgendo peraltro nel corso della specializzazione un periodo di formazione di 6 mesi 

presso il Dipartimento di Chirurgia Viscerale e dei Trapianti dell’Università di Zurigo. Ha conseguito nel 2008 il 

Dottorato di Ricerca in Trapianto di fegato: immunologia clinica, di base e immunosoppressione con il giudizio di Ottimo. 

Nel 2005-2006 ha ottenuto un contratto di ricerca presso il Dipartimento di Chirurgia Viscerale e dei Trapianti 

dell’Università di Zurigo. Dal 2008 al 2012 ha avuto un Assegno di ricerca  presso Università di Bologna. Nel 2012 ha 

conseguito l’abilitazione scientifica per Professore di II Fascia per il SSD MED/18. 

Dal 2006 al 2014 ha collaborato all’attività didattica nel C.d.L. in Medicina e Chirurgia e nel C.d.L. in Biotecnologie 

dell’Università di Bologna. Dal 2010 al 2015 è stato cultore della materia per l’insegnamento di Chirurgia Generale nel 

Corso integrato di Semeiotica e Fisiopatologia Chirurgica nel C.d.L. in Medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna.  

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

Ha partecipato a 12 progetti di ricerca sia in Italia che all’estero (Zurigo). Ha partecipato ad un buon numero di congressi 

sia nazionali (31) che internazionali (7), non riferisce, però, a quali e quanti sia stato relatore. Ha ottenuto 4 premi per 

comunicazioni presentate a congressi nazionali. 

Il candidato è autore globalmente di 37 pubblicazioni su riviste scientifiche e 5 capitoli di libro. Il valore di I.F. totale 

dichiarato è 43,542 con 140 citazioni globali. Da una verifica su Scopus le citazioni risultano 279 e l’H-Index è pari a 9.   

Valutazione dei 20 lavori presentati 

Per la valutazione comparativa presenta 20 pubblicazioni, che alla verifica fanno registrare un I.F. totale di 30.82 ed un 

totale di citazioni di 167 con una media di 8,35. Nelle pubblicazioni selezionate per la valutazione risulta primo, secondo 

ed ultimo nome in 13 di esse. Risultano negli ultimi 10 anni 23 pubblicazioni. 

Attività Clinica 

Non riporta attività clinica, né presenta casistica documentata od autocertificata relativa alla sua attività chirurgica. 

Giudizio complessivo finale 

Il Dott. Giuseppe Cavallari presenta un  curriculum di buona qualità, con Laurea, Specializzazione e Dottorato ottenuti 

con la massima valutazione. Successivamente ha avuto assegni di ricerca per 3 anni ed ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale a Professore di II Fascia per il SSD MED/18. 

L’entità dell’attività didattica corrisponde a quanto consentito ad una figura che mai ha ricoperto ruoli istituzionali 

universitari. Dimostra una buona produzione scientifica ed una partecipazione a congressi nazionali ed internazionali 
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altrettanto buona. L’attività scientifica è prevalentemente dedicata all’ambito Trapiantologico, di particolare interesse e 

rilievo paiono le pubblicazioni dedicate all’insufficienza epatica acuta ed al trapianto di insule pancreatiche. Gli indici 

bibliometrici permettono di rilevare una produzione adeguata all’età ed all’iter formativo. Inoltre, la frequenza della 

posizione del nome in prima, seconda ed ultima posizione inducono a ritenere la sua figura come preminente in molte 

delle ricerche oggetto delle pubblicazioni. La grande maggioranza delle pubblicazioni compaiono su Transplantation 

Proceedings. Delle 20 pubblicazioni presentate per la valutazione comparativa 19 concernono i trapianti ed 1 il trattamento 

chirurgico della idatidosi epatica. 10 dei lavori riguardano ricerche su animali di laboratorio. Vi è un unico case report 

corrispondente al lavoro n. 8. Le pubblicazioni 16 e 19 paiono modestamente documentate. Gli indici bibliometrici 

permettono di giudicare come di buon livello la produzione scientifica presentata per la valutazione comparativa.  

Il giudizio complessivo è buono per quando riguarda l’attività scientifica e didattica e per il curriculum in generale, 

tuttavia spicca per un SSD clinico qual è il MED/18 l’assenza di attività clinica ed in particolare operatoria in qualsiasi 

forma. 

 

Giudizio Individuale Prof. Angelo Di Giorgio  

Valutazione del profilo curriculare  

Buon percorso formativo nell’ambito della Facoltà di Medicina dell’Università di Bologna con conseguimento della 

Laurea, della Specializzazione e del Dottorato con il massimo delle valutazioni.  

Titoli di carriera universitaria coerenti con i requisiti della presente procedura caratterizzati dalla fruizione dell’assegno 

di ricerca per i tre anni previsti. Degno di menzione è il conseguimento  dell’abilitazione scientifica nazionale per 

Professore di II fascia MED/18.  

Adeguato impegno nell’attività didattica a partire degli anni successivi al conseguimento della specializzazione, 

prevalentemente in discipline riguardanti i trapianti d’organo. 

Per quanto riguarda l’attività clinica non risulta possibile esprimere un giudizio in relazione alla mancanza di informazioni 

desumibili dal curriculum. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

L’attività di ricerca risulta quasi esclusivamente orientata su tematiche inerenti i trapianti d’organo. 

La partecipazione a progetti di ricerca risulta meritevole di considerazione.  

Buon livello di partecipazione a congressi sia nazionali che internazionali come relatore o moderatore.  

Valutazione della ricerca scientifica 

Il complesso delle pubblicazioni scientifiche riguarda argomenti correlati ai trapianti d’organo svolte sia in ambiente 

clinico che sperimentale.  

Delle 37 pubblicazioni complessive riportate, due riguardano riviste italiane. 

26 pubblicazioni corrispondono alla rivista Transplantation Proceedings e constano di elaborati di 1-2 pagine. La 

pubblicazione n.10 dell’elenco complessivo corrisponde ad un case report. In 11 pubblicazioni il candidato compare come 

I o II nome. 

La produzione complessiva risulta adeguata all’età accademica del candidato.  Il livello complessivo è discreto, il ruolo 

del candidato è meritevole di considerazione risultando fra gli autori principali (I, II e ultimo nome) in oltre il 26.2% delle 

pubblicazioni complessive, compresi i capitoli di libri. 

Valutazione dei 20 lavori presentati per la valutazione comparativa 

Ha presentato il numero minimo di pubblicazioni previste per la valutazione comparativa. Le 20 pubblicazioni presentate 

riguardano  prevalentemente problemi correlati ai trapianti d’organo fatta eccezione per una pubblicazione riguardante il 

trattamento della idatidosi epatica. 10 lavori sono di tipo sperimentale su animali di laboratorio. In 11 pubblicazioni il 

candidato compare come I o II autore, con una incidenza pari al  55%. 

Il lavoro n.8 corrisponde ad un case report. Le pubblicazioni 16 e 19 sono da considerare di scarso rilievo, constano di 1-

2 pagine, non presentano tabelle esplicative. Le pubblicazioni 15,18 e 19 non riferiscono alcun numero ad indicazione 

degli animali utilizzati e pertanto risulta  difficile  interpretare correttamente il valore delle conclusioni.  

Complessivamente le 20 pubblicazioni presentano un discreto livello qualitativo, anche se almeno 4 vanno considerate di 

livello del tutto marginale per la limitatezza del contenuto e i difetti metodologici riscontrati. Il ruolo del candidato nelle 

pubblicazioni è da considerare discretamente rilevante. Gli indici bibliometrici denotano nel complesso una produzione 

di discreto livello.   

Giudizio complessivo finale 

Il candidato risulta impegnato specificamente e massimamente nel settore dei trapianti d’organo come si evince dal 

complesso delle attività didattiche e di ricerca riportate nel curriculum. Non è possibile esprimere un giudizio sulla sua 

attività clinica. Risulta come ricercatore di buon livello. Meritevole di considerazione il conseguimento dell’idoneità 

nazionale a Professore di II fascia MED/18. Presenta una produzione scientifica monotematica, complessivamente di 
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discreto livello. Complessivamente  il candidato è meritevole di discreta considerazione ai fini della presente procedura 

valutativa. 

GIUDIZIO COLLEGIALE 

Il Dottor Giuseppe Cavallari presenta un curriculum formativo di buon livello, con laurea in Medicina e Chirurgia, 

Specializzazione in Chirurgia Generale e Dottorato di Ricerca ottenuti con la massima votazione.  

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, avendo avuto un assegno di ricerca per più di tre anni 

ed è inoltre in possesso della abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il SSD  MED/18.  

Da segnalare anche il contratto di ricerca presso il Department of Visceral and Transplantation Surgery  presso 

l’Università di Zurigo.  

L’attività didattica appare congrua con il ruolo accademico sino ad ora ricoperto.  

L’attività di ricerca è prevalentemente orientata alle problematiche dei trapianti d’organo, con intensa partecipazione a 

progetti di ricerca.  

Corposa la sua partecipazione in qualità di relatore a congressi nazionali e internazionali, che gli è valsa l’attribuzione di 

premi per le comunicazioni presentate.  

Le pubblicazioni scientifiche sono in linea con i suoi prevalenti campi di ricerca, essendo focalizzate quasi esclusivamente 

sulle problematiche cliniche e sperimentali dei trapianti; di particolare interesse le pubblicazioni di fisiopatologia epatica.  

Dimostra una produzione scientifica continuativa con argomenti congrui al settore scientifico disciplinare, con un discreto 

I.F. e un elevato numero di citazioni. In molti lavori si evince il ruolo preminente del candidato. 

Non riferisce attività clinica.  

Nel complesso il candidato mostra un buon curriculum dal punto di vista scientifico e didattico, carente sul piano 

assistenziale chirurgico.  

 
 

CANDIDATO   

Valerio D’Orazi 

Candidato di anni 48. 

Formazione 

1993: Laurea con lode. 

1999: Specializzazione in chirurgia generale con lode. 

2004: Dottore di ricerca in Chirurgia Sperimentale e Microchirurgia. Non è riferito il giudizio finale.  

2007: un mese di attività clinico-scientifica presso l’Istituto della mano – Clinique Jouvenet di Parigi,  

Fra il 1997 e il 2009 ha effettuato brevi corsi di qualificazione in microchirurgia presso istituzioni italiane. 

titoli di carriera 

2011-2014 contratti di ricerca a tempo determinato presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche Università Sapienza 

non continuativi. 

Non risulta aver conseguito l’abilitazione nazionale a Professore di II fascia MED/18 

attività didattica 

Dal 1999 al 2015  ha collaborato a vari insegnamenti presso la III Scuola di Specializzazione in Chirurgia Pediatrica, I 

Scuola di Chirurgia Vascolare, corsi  di laurea delle Professioni Sanitarie e ha collaborato a tesi di laurea.  

attività di ricerca 

Nel 2014 ha partecipato a 1 progetto di ricerca sull’effetto delle onde d'urto extracorporee in pazienti affetti da Sindrome 

del tunnel carpale. 

Ha partecipato a 69 congressi nazionali e 10 internazionali, come presentatore di comunicazioni o moderatore, in alcuni 

anche come membro della organizzazione . Non riferisce quelli in cui è stato presente come relatore. 

L’attività di ricerca risulta indirizzata prevalentemente al settore della microchirurgia applicata alla chirurgia generale e 

specialistica. Il candidato dichiara interesse scientifico nei tumori della mammella e in biologia molecolare, con 

particolare riferimento al ruolo del p53. 

pubblicazioni  

Riporta un elenco di 49 pubblicazioni su riviste scientifiche (3 in press)  e 4 capitoli di libri su testi italiani a prevalente 

carattere divulgativo-didattico. Riporta  un I.F. totale di  62,667, con 60 citazioni, e un H-index pari a 4. 

Presenta 30 pubblicazioni per la valutazione comparativa riferendo  un I.F. totale di 49,597, con 97 citazioni 

Nei 30 lavori selezionati per la valutazione comparativa risulta I, II e ultimo nome in 14 pubblicazioni.  

Gli incidi bibliometrici sono stati analizzati e rivalutati mediante il motore di ricerca Scopus per le citazioni e i parametri 

relativi a H-Index, ISI Web of Science per la valutazione dell’Impact Factor e il programma Abilitanvur per i parametri 

Anvur. 

Dalla verifica effettuata  risultano 35 lavori censiti da SCOPUS, con un I.F. totale pari a 50,2 e medio pari a 2,28. Le  

citazioni totali risultano 72 e quelle medie 2,0,  H-Index è pari a 4. 

I 30 lavori presentati per la valutazione comparativa presentano un I.F. totale pari a 47,46 con un I.F. medio pari a 1,58, 

mentre le citazioni totali risultano 72 con un valore medio di 2,4. 

Secondo i parametri ANVUR, negli ultimi 10 anni risultano 27 pubblicazioni, con un indice di citazioni normalizzate pari 

a 3,43 e un contemporary H-Index di 4. 

Presenta un periodo di interruzione della produzione scientifica dal 2007 al 2011. 
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attività clinica  

Riporta una casistica operatoria in parte certificata (Casa di Cura Fabia Mater, Casa di Cura Villa Tiberia e Istituto di 

Neuroscienze) e in parte autocertificata per un totale di oltre 2500 interventi. Non sono presenti che sporadici interventi 

di chirurgia addominale; l’attività chirurgica risulta prevalentemente orientata all’exeresi di neoformazioni cutanee, alla 

microchirurgia andrologica, alla sindrome del tunnel carpale. Si segnalano infine interventi di chirurga del collo 

prevalentemente riferiti a chirurgia tiroidea.  

 

Giudizio Individuale Prof. Francesco Minni  

Valutazione del profilo curriculare 

Il Dottor D’Orazi presenta un buon curriculum formativo, avendo conseguito con la massima votazione la laurea in 

Medicina e Chirurgia e la Specializzazione in Chirurgia Generale.  

Ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Microchirurgia e Chirurgia Sperimentale, campi in cui ha continuato in seguito 

la sua formazione; nel 2007 per 1 mese ha svolto attività clinico-scientifica presso l’Istituto della Mano – Clinique 

Jouvenet di Parigi.  

Dal 2011 al 2014 è stato titolare di contratto di Ricerca a Tempo Determinato ex art. 1 comma 14 L. 230/2005 presso il 

Dipartimento di Scienze Chirurgiche della “Sapienza” Università di Roma. 

Non risulta in possesso dell’idoneità a Professore di II fascia per il ssd MED/18. 

Adeguata la sua attività didattica nei corsi di laurea delle professioni sanitarie e nelle Scuole di Specializzazione dal 1999 

al 2015. 

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

L’attività di ricerca appare prevalentemente orientata nel campo della microchirurgia, delle neuropatie periferiche, delle 

alterazioni tiroidee e delle neoplasie mammarie.  

Nel 2014 ha partecipato a un progetto di ricerca sull’effetto delle onde d'urto extracorporee sulla sindrome del tunnel 

carpale. 

Ha partecipato a 69 congressi nazionali e 10 internazionali, ma non riporta in quali e quanti di essi sia stato relatore. In 

alcuni congressi ha fatto parte del comitato organizzatore. 

Presenta un totale di 49 pubblicazioni e 4 capitoli di libri, risultando in 14 di esse I, II o ultimo nome.  

Le pubblicazioni si riferiscono in gran parte ai suoi campi di ricerca (microchirurgia, chirurgia dei nervi periferici, 

tireopatie) e al ruolo della proteina p 53.  

L’I.F. totale è di 62,667 con 60 citazioni totali. Numerosi i case reports e i lavori (vedi ruolo della proteina p53) di non 

strettissima pertinenza chirurgica.  

Le pubblicazioni non sono a carattere continuativo, in quanto molte sono relative agli ultimi anni. Il ruolo del candidato 

in esse appare non sempre pertinente, se si escludono alcuni case reports. 

Valutazione dei lavori presentati 

Ai fini della valutazione comparativa il dottor D’Orazi presenta 30 pubblicazioni e dichiara un I.F. totale di 49,597 con  

97 citazioni. 

Dalla verifica effettuata risulta un I.F. totale di 50,2 con un numero di citazioni pari a 72 ed una media di 2.28 per articolo 

(Scopus).  

Nei 30 lavori presentati risulta primo, secondo od ultimo nome in 14 pubblicazioni. Negli ultimi 10 anni risultano 27 

pubblicazioni. 

9 sono case reports, 2 non di stretta pertinenza chirurgica; alcuni lavori riguardano gli effetti dello Zinco e del Violetto di 

genziana sulla proteina p53: tali lavori sembrano poco marginalmente con la chirurgia generale e in essi il ruolo del 

candidato non emerge come preminente. 

Il candidato è I nome in 2 case reports editi su riviste senza I.F., II nome in riviste a basso I.F. e basso numero di citazioni, 

ultimo nome in 5 lavori, senza che si evinca con chiarezza il suo ruolo.  

Valutazione dell’attività clinica 

L’attività clinica, in parte autocertificata, è stata svolta prevalentemente in strutture private; interessa campi attinenti alle 

sue linee di ricerca scientifica; accanto ad interventi di chirurgia della mano e di microchirurgia specialistica, si segnala 

un certo numero di neurolisi inguinali e di tiroidectomie. Il candidato non riporta interventi di chirurgia maggiore 

addominale o toracica. 

Giudizio complessivo finale 

Il Dottor D’Orazi, come si evince dal suo curriculum, è eminentemente impegnato nei settori della microchirurgia e della 

chirurgia specialistica.  

Il suo curriculum formativo è buono, come pure la sua attività didattica che si è esplicata nelle scuole di specializzazione 

e nei C.d.L. della “Sapienza” ed appare congrua con il ruolo universitario svolto. 

Non ha conseguito l’idoneità a Professore di II fascia per il ssd MED/18.  

La partecipazione a congressi è buona, mentre è modesta la partecipazione a progetti di ricerca.  

La sua produzione scientifica è dedicata prevalentemente a tematiche in ambito microchirurgico; a fronte di un buon I.F., 

si segnalano un numero di citazioni totali relativamente minore e un’attività scientifica non continuativa, concentrata 

soprattutto negli ultimi anni,.   
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Dei 30 lavori selezionati per la valutazione comparativa, 9 sono case report. Di particolare IF sono le pubblicazioni sulla 

p 53 ed il suo ruolo nella carcinogenesi, che presentano una minor attinenza alla chirurgia generale. Nel complesso si 

tratta di un insieme di pubblicazioni di discreto livello, con buon I.F. totale e numero discreto di citazioni.  

Il dottor D’Orazi riporta un’attività chirurgica (in parte autocertificata) di stretta pertinenza specialistica e solo in parte 

compatibile con la chirurgia generale. 

Nel complesso appare meritevole di considerazione per la presente procedura valutativa. 

 

Giudizio Individuale Prof. Paolo Bechi  

Valutazione del profilo curriculare 

Il Dott. Valerio D’Orazi, laureatosi nel 1993 con il massimo dei voti e lode, ha conseguito la Specializzazione in Chirurgia 

Generale nel 1999 con il massimo dei voti e lode. Nel 2004 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Chirurgia Sperimentale 

e Microchirurgia. Nel 2007 per un mese ha svolto attività clinico-scientifica presso l’Istituto della Mano – Clinique 

Jouvenet di Parigi.  

Dal 2011 al 2014 è stato titolare di contratto di Ricerca a Tempo Determinato ex art. 1 comma 14 L. 230/2005 presso il 

Dipartimento di Scienze Chirurgiche della “Sapienza” Università di Roma. 

Dal 1999 al 2015 ha collaborato a vari insegnamenti presso le Scuole di Specializzazione e presso C.d.L. delle Professioni 

Sanitarie. Ha, inoltre, collaborato a tesi di laurea.  

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

L’attività di ricerca risulta indirizzata prevalentemente al settore della microchirurgia applicata alla chirurgia generale e 

specialistica. Nel 2014 ha partecipato ad un progetto di ricerca sull’effetto delle onde d'urto extracorporee sulla sindrome 

del tunnel carpale. Ha partecipato a 69 congressi nazionali e 10 internazionali, non riferisce a quali e quanti di essi sia 

stato relatore. 

Valutazione complessiva della produzione scientifica 

Il candidato riporta un totale di 49 pubblicazioni su riviste scientifiche e 4 capitoli di libro. L’I.F. totale è di 62,667 con 

60 citazioni totali. Ai fini della valutazione comparativa presenta 30 pubblicazioni e dichiara un I.F. totale di 49,597 con  

97 citazioni; dalla verifica effettuata risulta un I.F. totale di 50,2 con un numero di citazioni pari a 72 ed una media di 

2.28 per articolo (Scopus). Nei 30 lavori risulta primo, secondo od ultimo nome in 14 pubblicazioni. Negli ultimi 10 anni 

risultano 27 pubblicazioni. 

Attività clinica 

Riporta una casistica operatoria in parte solo autocertificata prevalentemente dedicata alla chirurgia del collo 

(tiroidectomie) ed alla microchirurgia andrologica e della mano. 

Giudizio complessivo finale 

Il Dott. Valerio D’Orazi ha un percorso formativo di qualità più che buona, con Laurea e Specializzazione in Chirurgia 

Generale ottenuti con la massima valutazione. Ha, inoltre, conseguito un dottorato di ricerca in Chirurgia Sperimentale e 

Microchirurgia. Inoltre, dal 16/5/2011 al 31/10/2014 è stato titolare di contratto di Ricerca a Tempo Determinato (art. 1 

comma 14 L. 230/2005) presso il Dip. Di Scienze Chirurgiche della “Sapienza”. La sua attività didattica si è esplicata 

nelle scuole di specializzazione e nei C.d.L. della “Sapienza” ed è congrua con il ruolo universitario svolto. La produzione 

scientifica in generale è buona dedicata prevalentemente a tematiche in ambito microchirurgico. I dati bibliometrici fanno 

rilevare un discreto I.F. con un relativamente basso numero di citazioni totali. La partecipazione a progetti di ricerca è 

modesta.  Per quanto riguarda i 30 lavori selezionati per la valutazione comparativa, essi presentano un  basso indice di 

citazioni anche se l’I.F. totale è buono. I case reports sono 9. Di particolare rilievo paiono le pubblicazioni sulla p 53 ed 

il suo ruolo nella carcinogenesi (lavori 25,26 e 41). Gli indici bibliometrici permettono di rilevare una produzione 

adeguata all’età ed all’iter formativo, anche se concentrata quasi esclusivamente negli anni 2013-2015 (24 dei 30 lavori). 

La frequenza della posizione del nome in prima, seconda od ultima posizione induce a considerare il suo ruolo non 

secondario nella conduzione delle ricerche oggetto delle pubblicazioni. La partecipazione a congressi nazionali ed 

internazionali è buona. L’attività clinica include l’esecuzione di numerosi interventi prevalentemente di microchirurgia 

in svariati ambiti della chirurgia generale e specialistica (casistica autocertificata).  

Il giudizio complessivo sul curriculum presentato dal candidato ai fini della valutazione comparativa è discreto.  

Giudizio Individuale Prof. Angelo Di Giorgio  

Valutazione del profilo curriculare  

Buon percorso formativo con conseguimento della laurea e della specializzazione con il massimo dei voti.  Ha conseguito 

il Dottorato di Ricerca in Chirurgia Sperimentale e Microchirurgia e in particolare in questo ultimo settore ha continuato 

la sua formazione come dimostrano le reiterate partecipazioni a corsi di perfezionamento nel settore, seppure per periodi 

di breve durata.  

Ha  ottenuto per tre anni contratti di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche della Sapienza. 

Ha svolto incarichi didattici compatibili con il ruolo universitario nell’ambito di Scuole di Specializzazione e  corsi di 

laurea delle Professioni sanitarie sempre nell’ambito della “Sapienza” , dopo il conseguimento della Specializzazione. 

L’attività clinica è stata svolta prevalentemente in strutture private, dettagliata e anche certificata in parte dalle strutture 

in cui si è svolta. Si tratta prevalentemente se non esclusivamente di interventi di piccola/media chirurgia, rivolti a  
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patologie del tunnel carpale e in minor misura della tiroide. Non figurano interventi di chirurgia maggiore addominale o 

toracica. 

Valutazione della ricerca scientifica 

Il candidato dichiara interesse scientifico per i settori della microchirurgia applicata al trattamento delle patologie dei 

nervi periferici e della tiroide, delle neoplasie mammarie e ai meccanismi  correlati alle disfunzioni della proteina p53. 

Questo interesse corrisponde al complesso della ricerca sostenuta nella sua carriera dal candidato e alla peculiare attività 

in campo clinico. 

La partecipazione a progetti di ricerca è scarsa:  riporta un solo progetto di ricerca nel 2014. 

Buona partecipazione a congressi sia come presentatore di comunicazioni o moderatore, sia come membro dei comitati 

organizzatori.  

Valutazione complessiva della produzione scientifica 

Dal complesso dei lavori elencati, 49 rispetto ai 35 censiti da SCOPUS oltre i 4 capitoli di libri, risulta come I,II o ultimo 

nome in 14 pubblicazioni (26,41%).  3 pubblicazioni sono in press. 11 pubblicazioni  riguardano case reports. 

Riguardo la congruità, la pubblicazione n. 27 non è un lavoro scientifico; i lavori 22,25,26,41,43 riguardano il ruolo della 

proteina p53 con contenuto di non chiaro interesse chirurgico.   

Si tratta di una produzione complessivamente quantitativamente adeguata anche all’età accademica del candidato, ma 

qualitativamente di modesto livello in relazione alla alta percentuale di case reports e di pubblicazioni su riviste senza 

Impact Factor.  

I dati bibliometrici complessivi risultano discreti come I.F. totale, ma va tenuto conto anche del fatto che i lavori a maggior 

I.F. risultano di scarsa pertinenza chirurgica. Inoltre i bassi valori relativi alle citazioni totali e medie  identificano un 

complesso di pubblicazioni di scarso impatto nella comunità scientifica.  

Il ruolo  svolto dal candidato risulta poco incisivo se si considera che è primo nome in due pubblicazioni, entrambe riferire 

a case reports. 

Nel complesso si tratta di una produzione scientifica globale di scarso rilievo, connotata da scarsa originalità e 

innovatività,  e dalla trattazione di argomenti poco attrattivi rispetto alla comunità scientifica . 

Valutazione dei 30 lavori presentati per la valutazione comparativa 

I 30 lavori selezionati  presentano un buon livello di IF totale, ma un basso tasso di citazioni. 

9 pubblicazioni corrispondono a case reports. La pubblicazione  27 dell’elenco, non risulta classificabile come lavoro di 

interesse chirurgico. 

Il candidato è I nome in due pubblicazioni relative a case reports , entrambe edite su riviste senza I.F. Compare come 

secondo nome in 7 pubblicazioni prevalentemente riferite a riviste a basso I.F. e a basso indice di citazioni. Nei 5 lavori 

in cui compare come ultimo nome , il candidato non sembra risultare come leader del gruppo di ricerca, cui attribuire un 

merito particolare nella valutazione del peso individuale nella pubblicazione. 

I lavori 11,12,20,21 e 23 riguardano gli effetti dello Zinco e del Violetto di genziana sulla proteina p53 identificando una 

serie di ricerche poco correlabili alla chirurgia; si tratta complessivamente delle pubblicazioni a maggior I.F., nelle quali, 

al di là  del contenuto, è poco comprensibile il ruolo effettivamente svolto dal candidato. 

Nei 30 lavori, complessivamente, il ruolo del candidato risulta di basso profilo; è primo nome esclusivamente in due 

pubblicazioni relative a case reports e su riviste senza I.F.. 

Giudizio complessivo finale 

Il candidato risulta impegnato prevalentemente in settori di ricerca riguardanti le patologie dei nervi periferici e le 

patologie della tiroide che hanno caratterizzato la massima parte delle pubblicazioni scientifiche. Il ruolo svolto dal 

candidato nelle ricerche di biologia molecolare non risulta preminente e comunque rivolto a settori non del tutto 

compatibili con ricerche di interesse chirurgico, anche di tipo traslazionale. Non ha conseguito l’idoneità nazionale a 

Professore di II fascia MED/18. L’impegno didattico è compatibile con i ruoli accademici svolti.  L’attività clinica,  risulta 

correlata agli interessi scientifici prevalenti, e riguarda pressoché esclusivamente il trattamento delle patologie dei nervi 

periferici e della tiroide. Complessivamente il candidato è meritevole di discreta considerazione ai fini della presente 

procedura valutativa.  

GIUDIZIO COLLEGIALE 

Il Dottor Valerio D’Orazi presenta un curriculum formativo di buon livello, con laurea in Medicina e Chirurgia e 

Specializzazione in Chirurgia Generale con la massima votazione e conseguimento del Dottorato di Ricerca. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, avendo avuto un contratto di ricerca a tempo 

determinato per tre anni; non risulta in possesso dell’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il ssd MED/18. 

L’attività didattica appare congrua con il ruolo accademico sino ad ora ricoperto.  

L’attività di ricerca appare prevalentemente orientata nel settore della microchirurgia, della neurolisi Chirurgica, della 

chirurgia della mano, della chirurgia mammaria e del collo.  

Corposa la sua partecipazione a congressi, anche se dall’esame della documentazione non è possibile evincere il ruolo di 

relatore. Scarsa invece la partecipazione a progetti di ricerca. 

Le pubblicazioni scientifiche sono in linea con i suoi prevalenti campi di ricerca, alcuni dei quali non del tutto pertinenti 

con la chirurgia generale. Dimostra una produzione scientifica non continuativa, con la maggior parte dei lavori negli 

ultimi tre anni. 

L’I.F. è buono, anche se i lavori a maggior I.F. sono relativi a ricerche biomolecolari. Il ruolo del candidato non appare 

preminente nei lavori a maggior I.F. 
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L’attività clinica appare prevalentemente in linea con i suoi campi di interesse e rivolta prevalentemente alla chirurgia dei 

nervi periferici, alla microchirurgia andrologica, alla patologia erniaria e tiroidea. 

Nel complesso il candidato mostra un discreto curriculum complessivo ai fini della presente valutazione complessiva. 

 

 
CANDIDATO   

Gregorio Patrizi 

Candidato di anni  39. 

Formazione 

2002: Laurea con lode. 

2008: Specializzazione in chirurgia generale con lode con un breve periodo di formazione all’estero (un mese). 

2011: Dottore di ricerca in Chirurgia – giudizio: Ottimo. 

2013: Master di II livello in Colon Proctologia  

titoli di carriera 

2012-2015: assegno di Ricerca a Tempo Determinato presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche della “Sapienza” 

Università di Roma  

Non risulta aver conseguito l’abilitazione nazionale a Professore di II fascia MED/18 

attività didattica 

Dal 2005 al 2011 e dal 2014 al 2015: Insegnamenti nei corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie.  

Dal 2014 riferisce insegnamento di Medicina Interna e Chirurgia Generale III del  Corso di Laurea B in Medicina e 

Chirurgia  presso “Sapienza” Università di Roma.  

Dal 2012: Docente nell’ambito del Master di II livello “Obesità, Chirurgia bariatrica e metabolica”  presso la “Sapienza” 

Università di Roma  

attività di ricerca 

Il candidato dichiara interesse nell’attività di ricerca nel campo della patologia tiroidea e colo-rettale, in particolare fa 

riferimento a 5 linee di ricerca seguite dal 2004 al 2007 senza tuttavia specificare se si tratta di ricerche finanziate da enti 

o istituzioni pubbliche o private. 

Nel 2012 ha usufruito di un contratto di ricerca nell’ambito di patologie cardio-toraco-polmonari e vascolari da parte della 

Fondazione “Eleonora Lorillard Spencer Cenci” della “Sapienza” di Roma peraltro interrotto prima del termine previsto. 

Ha ottenuto 4 premi per ricerca scientifica.  

Risulta aver partecipato a 10 congressi con 21 comunicazioni; un solo congresso risulta internazionale (Instabul 20-24 

giugno 2000); non riferisce quelli in cui è stato relatore. 

pubblicazioni   

Il candidato riferisce una produzione totale di 44 pubblicazioni con 180 citazioni e con un I.F. totale di 68.49 e una media 

di citazioni per articolo pari a 4.1 senza presentare un elenco completo e specifico.   

Presenta 30 pubblicazioni per la valutazione comparativa.  Risulta autore/coautore di 6 capitoli di libri.  

Nei 30 lavori risulta come I, II e ultimo nome in 8 pubblicazioni.  

Gli incidi bibliometrici sono stati analizzati e rivalutati mediante il motore di ricerca Scopus per le citazioni e i parametri 

relativi a H-Index, ISI Web of Science per la valutazione dell’Impact Factor e il programma Abilitanvur per i parametri 

Anvur. 

Dalla verifica risultano 30 lavori censiti da Scopus.   

I 30 lavori presentati per la valutazione comparativa corrispondono alle pubblicazioni globali sopra menzionate. La 

verifica degli indici bibliometrici ha consentito di identificare un I.F. totale di 43.435 con un I.F. medio di 1.45. Le 

citazioni globali risultano 164 con una media di 5.46 per lavoro, H-Index risulta pari a 6.   

Negli ultimi 10 anni risultano 29 pubblicazioni, le citazioni normalizzati risultano pari a 11.65 e un contemporary H-

Index pari a 5 secondo i parametri ANVUR. 

attività clinica  

Riporta una casistica operatoria di 823 interventi senza specificare il ruolo di I o II operatore e riferisce oltre 300 procedure 

endoscopiche. L’attività chirurgica è orientata prevalentemente verso la chirurgia tiroidea o comunque chirurgia di medio 

livello, mentre risultano significativamente più limitati gli interventi di chirurgia maggiore (39 resezioni colorettali e 4 

nefrectomie). Casistica autocertificata. 

 

Giudizio Individuale Prof. Francesco Minni  

Valutazione del profilo curriculare 

Il Dottor Patrizi presenta un buon curriculum formativo, avendo conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia con lode e 

la Specializzazione in Chirurgia Generale con la massima votazione dopo un periodo di formazione all’estero. 

Ha conseguito con il giudizio di ottimo il Dottorato di Ricerca. 

Ha anche conseguito un Master di II livello in Coloproctologia. 

È in possesso dei titoli richiesti nella presente procedura essendo stato dal 2012 al 2015 ricercatore a Tempo Determinato 

di tipo A presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche della “Sapienza” Università di Roma.  

Non è in possesso dell’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il SSD MED/18.  

Adeguata la sua attività didattica nei corsi di laurea delle professioni sanitarie e nel corso di laurea in Medicina e Chirurgia. 
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Dal 2012 è docente nel Master di II livello “Obesità, Chirurgia bariatrica e metabolica”  presso la “Sapienza” Università 

di Roma.  

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

L’attività di ricerca verte principalmente sulla patologia tiroidea, colorettale, sull’endoscopia e sulla chirurgia  

laparoscopica.  

Riporta la partecipazione a progetti di ricerca finanziati, ma uno solo di questi è documentato e risulta interrotto prima 

del termine.  

Scarsa la partecipazione a congressi, prevalentemente a carattere nazionale, ma non riferisce in quali sia stato relatore. 

Ha ottenuto 4 premi per ricerca scientifica.  

Riferisce una produzione complessiva di 44 pubblicazioni con 180 citazioni, con un I.F totale di 68.49 e una media di 

citazioni per articolo pari a 4.1, ma non allega l’elenco completo delle pubblicazioni stesse. Riporta di essere 

autore/coautore di 6 capitoli di libro. 

Valutazione dei lavori presentati 

Ai fini della presente valutazione comparativa il candidato presenta 30 pubblicazioni scientifiche e di esse 9 riguardano 

case reports.  

L’I.F. globale delle 30 pubblicazioni è 43,435 con un totale di citazioni di 164, una media di 5,46 per pubblicazione. Un 

terzo dei lavori presentati è privo di I.F.; in 8 lavori (2 case reports) risulta I, II o ultimo nome. Negli ultimi 10 anni 

risultano 30 pubblicazioni con un H-Index di 6. 

La produzione scientifica appare nel complesso continuativa nel tempo, ma non sempre si riesce ad evincere il ruolo 

preminente del candidato. 

Valutazione dell’attività clinica 

Il Dottor Patrizi presenta un’ampia casistica chirurgica autocertificata, da cui non è possibile evincere il suo ruolo come 

I operatore. Ampia anche l’attività endoscopica. 

Giudizio complessivo finale 

Il candidato presenta un buon curriculum formativo, una buona attività didattica, una buona partecipazione a congressi, 

mentre appare discreta quella relativa alla sua attività di ricerca.  

Il dottor Patrizi non ha conseguito l’idoneità a Professore di II fascia per il SSD MED/18.  

Per quanto concerne le pubblicazioni, il candidato riporta un totale di 44 lavori editi a stampa, ma non ne allega l’elenco.  

Il giudizio sulle pubblicazioni è limitato a quelle presentate per la procedura comparativa: di queste 8 corrispondono a 

case reports e 1 lavoro del 2013 è citato come “in press”, senza la citazione del volume e delle pagine.  

La posizione del nome dell’Autore (solo 8 volte in prima, seconda ed ultima posizione) lascia intravedere un ruolo non 

sempre preminente nella conduzione delle ricerche relative. 

L’attività chirurgica svolta è autocertificata: essa appare corposa sia dal punto di vista endoscopico che chirurgico in 

senso stretto, ma per quanto concerne quest’ultima non è ben chiaro il ruolo del candidato in qualità di primo operatore. 

Nel complesso il candidato appare meritevole di considerazione ai fini della presente procedura. 

 

Giudizio Individuale Prof. Paolo Bechi  

Valutazione del profilo curriculare 

Il Dott. Gregorio Patrizi, laureatosi nel 2002 con il massimo dei voti e lode, ha conseguito nel 2008 la Specializzazione 

in Chirurgia Generale con lode dopo un periodo di formazione all’estero. Nel 2011 ha conseguito il Dottorato di Ricerca 

in Chirurgia con il giudizio di Ottimo e nel 2013 un Master di II livello in Colon-Proctologia.  

Dal 2012 al 2015 è stato ricercatore a Tempo Determinato di tipo a) presso il Dip. di Scienze Chirurgiche della “Sapienza” 

Università di Roma.  

Dal 2005 è docente di Chirurgia Cardiaca e Chirurgia generale e d’Urgenza nei C.d.L. in Medicina  e per le Professioni 

Sanitarie della “Sapienza” Università di Roma. Dal 2012 è docente nel Master di II livello “Obesità, Chirurgia bariatrica 

e metabolica”  presso la “Sapienza” Università di Roma.  

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

Il candidato dichiara interesse nell’attività di ricerca nel campo della patologia tiroidea e colo-rettale. Nel 2012 ha 

usufruito di un contratto di ricerca nell’ambito di patologie cardio-toraco-polmonari e vascolari da parte della Fondazione 

“Eleonora Lorillard Spencer Cenci” della “Sapienza”. Ha ottenuto 4 premi per ricerca scientifica. Ha partecipato a 18 

congressi nazionali ed a 3 internazionali, non riferisce se ed a quali di essi è stato relatore. 

Pubblicazioni  

Riferisce una produzione totale di 44 pubblicazioni con 180 citazioni e con un I.F totale di 68.49 e una media di citazioni 

per articolo pari a 4.1. Non presenta, però, un elenco completo delle pubblicazioni stesse. E’ anche autore/coautore di 6 

capitoli di libro. Presenta 30 pubblicazioni per la valutazione comparativa, in 8 delle quali risulta primo, secondo od 

ultimo nome.  

L’I.F. globale delle 30 pubblicazioni è 43,435 con un totale di citazioni di 164 ed una media di 5,46 per pubblicazione. 

Negli ultimi 10 anni risultano 30 pubblicazioni con un H-Index di 6. 

Attività clinica 

Autocertifica una casistica operatoria di 823 interventi, senza specificare il suo ruolo come I operatore o come 

Aiuto/Assistente. Riferisce, inoltre, oltre 300 procedure endoscopiche. 

Giudizio Complessivo finale  
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Il Dott. Gregorio Patrizi ha un percorso formativo di buona qualità con laurea e Specializzazione in Chirurgia generale 

ottenute con la massima valutazione. Ha conseguito un Dottorato di ricerca in Tecnologie Avanzate in Chirurgia con 

giudizio ottimo. E’ stato per 3 anni RTD di tipo a) presso la “Sapienza” Università di Roma. Ha esplicato la sua attività 

didattica, in conformità col suo ruolo, nel C.d.L. in medicina e Chirurgia e nei C.d.L. per le Professioni Sanitarie della 

“Sapienza” Università di Roma. La sua partecipazione a Congressi appare abbastanza consistente. Presenta una discreta 

produzione scientifica, assai variegata nelle tematiche, ma continuativa nel tempo. Il numero globale delle pubblicazioni 

è 44. Tuttavia non né presenta un elenco. Pertanto, il giudizio sulle pubblicazioni è limitato a quelle selezionate per la 

procedura comparativa. 10 lavori corrispondono a case reports.  Di interesse paiono i lavori in collaborazione con i 

radiologi dedicati alla valutazione ecografica dei noduli tiroidei. L’elenco delle pubblicazioni presenta lacune (ad esempio 

il lavoro n° 10, che è del 2013, è citato come “in press”, ovvero compaiono lavori senza la citazione del volume e delle 

pagine. La posizione del nome (solo 8 volte in prima, seconda ed ultima posizione) lascia intravedere un ruolo non 

determinante nella conduzione delle ricerche relative. 

L’attività chirurgica svolta risulta difficilmente valutabile dato che, sebbene la casistica autocertificata sia comprensiva 

di un buon numero di interventi, non viene precisato se la partecipazione ad essi del candidato sia in qualità di primo 

operatore od aiuto/assistente. 

Il giudizio complessivo sul curriculum presentato dal candidato ai fini della valutazione comparativa è buono. 

 

Giudizio Individuale Prof. Angelo Di Giorgio  

Valutazione del profilo curriculare  

Buon percorso formativo comprendente il conseguimento della laurea e della specializzazione e del Dottorato di ricerca 

in Chirurgia con le massime valutazioni. Degno di menzione il conseguimento di un Master di II livello in Colo-

Proctologia.  E’ stato ricercatore a tempo determinato presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche per 3 anni 

conseguendo i requisiti per partecipare alla presente procedura.  

Il candidato ha dimostrato un significativo impegno nella didattica nell’ambito dei corsi di laurea delle professioni 

sanitarie. In particolare riferisce di aver iniziato l’attività di docente presso corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie a 

partire dal 2005, ancor prima di aver conseguito la specializzazione.  Risulta difficilmente interpretabile, se non nel mero 

termine di collaborazione con un titolare effettivo, l’impegno didattico nel corso Integrato di Medicina Interna e Chirurgia 

Generale III – CLS B della Facoltà di Medicina e Chirurgia della “Sapienza”.  

L’attività clinica risulta analiticamente dettagliata e nel complesso di discreto livello, compatibile con i ruoli sostenuti in 

ambito accademico.  

Valutazione della ricerca scientifica 

L’attività di ricerca, desumibile dalla pubblicazioni,  riguarda prevalentemente tematiche connesse alle patologie tiroidee, 

alla endoscopia colorettale e alcuni aspetti di laparoscopia.  

La partecipazione a congressi nazionali e internazionali è scarsa e quasi esclusivamente riferita a congressi nazionali.  

La partecipazione a progetti di ricerca finanziati risulta difficilmente desumibile dal curriculum. Risulta una sola ricerca 

finanziata peraltro interrotta prima del termine previsto.  

Valutazione della produzione scientifica 

La valutazione delle pubblicazioni scientifiche nel complesso coincide con quella dei 30 lavori presentati per la 

valutazione comparativa. Infatti il motore di ricerca Scopus identifica esclusivamente 30 pubblicazioni assegnate al 

candidato e le stesse 30 sono state indicate dal candidato nell’elenco valido per la procedura comparativa.  

9 pubblicazioni corrispondono a case reports. 10 lavori sono stati pubblicati su riviste senza I.F..  

Dai 30 lavori risulta come I, II o ultimo nome in 8 pubblicazioni (26.66%), in particolare risulta I nome in 3 pubblicazioni, 

di cui 2 sono relativi a case reports.  

Giudizio complessivo finale 

Buon percorso formativo con l’acquisizione anche di un master di II livello, titoli di carriera congrui con i requisiti  previsti 

per la presente valutazione. Degno di menzione l’impegno didattico anche come docente di un master di II livello. Attività 

clinica compatibile con i ruoli universitari sostenuti e riferita sia all’attività endoscopica che chirurgica. La casistica 

riportata fa riferimento prevalentemente a chirurgia di medio livello, quantitativamente adeguata al ruolo ma dalla quale 

non si evince il ruolo del candidato come primo operatore.  

Scarsa partecipazione a progetti di ricerca e ad attività congressistica. La produzione scientifica è di livello discreto e il 

candidato dimostra di aver avuto un  ruolo non preminente. Non ha conseguito l’idoneità nazionale a Professore di II 

fascia MED/18.   

Complessivamente il candidato è meritevole di discreta considerazione ai fini della presente procedura  

GIUDIZIO COLLEGIALE 

Il Dottor Gregorio Patrizi presenta un curriculum formativo di buon livello, con laurea in Medicina e Chirurgia, 

Specializzazione in Chirurgia Generale e Dottorato di Ricerca con la massima valutazione. Ha inoltre conseguito un 

Master di II livello. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, essendo stato RTD per tre anni. 
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Non è in possesso dell’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il ssd MED/18.  

L’attività didattica appare congrua con il ruolo accademico fino ad ora ricoperto.  

L’attività di ricerca è prevalentemente orientata nel campo della chirurgia tiroidea e colo-rettale con il conseguimento di 

4 premi per la ricerca stessa.  

Discreta la sua partecipazione a congressi, da cui non è possibile evincere il suo ruolo di relatore.  

Le pubblicazioni scientifiche presentano carattere continuativo e sono riferite a campi della chirurgia, della endoscopia e 

della diagnostica ecografica.  

L’I.F. è buono, il  ruolo del candidato nell’elaborazione dei lavori appare discreto.  

Buona attività clinica autocertificata sia nel campo della chirurgia addominale che nel campo dell’endoscopia.  

Nel complesso il candidato mostra un buon curriculum formativo, didattico, assistenziale e di ricerca, ai fini della 

valutazione comparativa. 

 

 

CANDIDATO   

Simone Sibio 

Candidato di anni 40. 

Formazione 

2000: Laurea con lode. 

2005: Specializzazione in chirurgia toracica con lode. 

2009: Dottore di ricerca in Chirurgia Generale – giudizio: Ottimo. 

2009-2015 ha partecipato a 6 corsi di formazione specialistica in settori della chirurgia generale e laparoscopica. 

titoli di carriera 

2009-2010: Assegno di Ricerca presso “Sapienza” Università di Roma  

2011-2012: Assegno di Ricerca presso “Sapienza” Università di Roma 

2013-2014: Assegno di Ricerca presso “Sapienza” Università di Roma 

2012 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per Professore di II fascia MED/18 

attività didattica 

Dal 2009 al 2011: Docente corso di laurea  Professioni Sanitarie sede di  Bracciano  “Sapienza” Università di Roma  

Dal 2014 Professore a contratto Master di II livello Università di Tor Vergata  

attività di ricerca 

Negli anni 2009, 2011 e 2012 ha partecipato in qualità di investigator a tre progetti di ricerca nel campo della chirurgia 

oncologica per i quali ha ricevuto tre contributi liberali (grants) da Istituzioni pubbliche  

Dal settembre 2015 collabora ad un progetto di ricerca sui fattori prognostici biomolecolari nei carcinomi del colon in 

qualità di external investigator, finanziato dalla Fondazione Policlinico Tor Vergata di Roma  

Ha partecipato complessivamente a 50 congressi nazionali e internazionali. In 18 congressi specificamente elencati e con 

relativo attestato risulta come relatore: 12 internazionali e 6 nazionali 

pubblicazioni  

Presenta 29 pubblicazioni su riviste scientifiche e 4 capitoli di libri, con un valore di I.F. totale dichiarato pari a 91,95 con 

citazioni totali di 212 (Scopus, Isi-Web) e 363 (Google-scholar) e un I.F. medio pari a 3,17 con H-Index pari a 7 (Scopus, 

Isi-Web). 

Presenta 30 pubblicazioni per la valutazione comparativa, includendo tutte le 29 pubblicazioni succitate e 1 capitolo tratto 

da una monografia in lingua inglese sul trattamento dei tumori primitivi e secondari del peritoneo. I dati bibliometrici 

riferiti ai lavori selezionati corrispondono ovviamente a quelli sopra indicati. 

Gli incidi bibliometrici sono stati analizzati e rivalutati mediante il motore di ricerca Scopus per le citazioni e i parametri 

relativi a H-Index, ISI Web of Science per la valutazione dell’Impact Factor e il programma Abilitanvur per i parametri 

Anvur. 

In base alla revisione risultano su SCOPUS 27 pubblicazioni con un I.F. totale pari a 80,731 e medio pari a 2,99. Le 

citazioni totali risultano 257 con una media 9.51. L’H-Index risulta pari a 7. Questi valori sono ovviamente anche attribuiti 

ai lavori presentati  per la valutazione comparativa, essendo sovrapponibili.  

Nei 30 lavori selezionati per la valutazione comparativa risulta I nome i 5 pubblicazioni e  II in 6 (36,66%). 

In 24 dei 30 lavori selezionati tra gli Autori risulta anche il Prof. Angelo Di Giorgio, membro della commissione 

giudicatrice. 

Secondo i parametri ANVUR negli ultimi 10 anni risultano 25 pubblicazioni, le citazioni normalizzati risultano pari a 

16,07 e il contemporary  H-Index risulta pari a 7. 

attività clinica  

Presenta una casistica operatoria autocertificata di chirurgia generale comprendente 410 interventi effettuati come primo 

operatore e oltre 800 come aiuto/assistente riferiti a interventi di chirurgia generale, chirurgia oncologica e chirurgia 

toracica con tecniche laparoscopiche e open.  

 

Giudizio Individuale Prof. Francesco Minni  

Valutazione del profilo curriculare 



Pag. 16 a 20 

 

Il Dottor Sibio presenta un buon curriculum formativo, avendo conseguito con la massima votazione la Laurea in 

Medicina e Chirurgia e la Specializzazione in Chirurgia Toracica, equiparata alla Chirurgia Generale ai sensi della Legge 

175/1992 art.1 comma 4 com. no 10 FNOMCEO del 26/1/2015.  

Ha conseguito con il giudizio di ottimo il Dottorato di Ricerca.  

Ha inoltre partecipato a 6 corsi di formazione specialistica in chirurgia generale. 

Il Dottor Sibio è in possesso dei titoli richiesti nella presente procedura, avendo avuto un assegno di ricerca per 3 anni. 

Ha inoltre conseguito l’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il SSD MED/18.  

Il suo impegno didattico appare adeguato al suo ruolo, essendo docente nei corsi di laurea delle Professioni sanitarie e in 

un Master di II livello. 

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

L’attività di ricerca è prevalentemente orientata nel campo della chirurgia oncologica, con riferimento alle carcinosi 

peritoneali e all’HIPEC. 

Ha partecipato a 50 congressi nazionali e internazionali, in 18 dei quali è stato relatore o moderatore; ha partecipato 3 

progetti di ricerca di chirurgia oncologica e dal settembre 2015 collabora ad un progetto di ricerca sui fattori prognostici 

biomolecolari nei carcinomi del colon, finanziato dalla Fondazione Policlinico Tor Vergata di Roma, in qualità di external 

investigator.  

Presenta un elenco complessivo di 30 pubblicazioni su riviste scientifiche e 4 capitoli di libro, con un I.F. totale dichiarato 

di 91,95 con 221 citazioni totali ed un I.F. medio di 3,17 ed un H-Index di 7. 

Valutazione dei lavori presentati 

Presenta un totale di 30 pubblicazioni, pari a quelle presentate per la presente valutazione.  

L’analisi di tali pubblicazioni mostra trattarsi in 7 casi di case reports, di 1 lettera all’editore e di 1 un capitolo di 

monografia. 

L’I.F. totale risulta pari a 80,731  con totale di citazioni pari a 257 e con una media di 9,51.  

Nei lavori presentati per la valutazione comparativa risulta primo, secondo od ultimo nome 11 volte.  

Negli ultimi 10 anni risultano 25 pubblicazioni. 

Nel complesso ha un buon I.F. e un elevato indice di citazioni e in circa 1/3 dei lavori si evince il suo ruolo preminente.  

La produzione scientifica è inoltre continuativa nel tempo. 

Valutazione dell’attività clinica 

Il candidato autocertifica un’ampia attività chirurgica con interventi come I operatore anche di chirurgia maggiore, sia in 

chirurgia open che laparoscopica.  

Giudizio complessivo finale 

Il candidato presenta un buon curriculum formativo, didattico, scientifico e assistenziale.  

La produzione scientifica appare continuativa e prevalentemente indirizzata alle tematiche della carcinosi peritoneale.  

Il livello della produzione è buono e il suo ruolo nella conduzione della ricerca relativa ai lavori pubblicati non è 

secondario. 

Di particolare rilevanza è il conseguimento dell’abilitazione scientifica a Professore di II Fascia. 

Anche l’attività chirurgica appare molto buona sia per numerosità che tipologia di interventi. 

Nel complesso appare più che meritevole di considerazione ai fini della presente procedura. 

 

Giudizio Individuale Prof. Paolo Bechi  

Valutazione del profilo curriculare 

Il Dott. Simone Sibio, laureatosi nel 2000 con il massimo dei voti e lode, ha conseguito nel  2005 la Specializzazione in 

Chirurgia Toracica con lode. Nel 2009 ha conseguito  il titolo di Dottore di ricerca in Chirurgia col giudizio di Ottimo. 

Dal 2009 al 2015 ha partecipato a 6 corsi di formazione specialistica in chirurgia generale. 

Negli anni 2009-2014 ha usufruito in modo non continuativo di assegni di ricerca presso la “Sapienza” Università di 

Roma  

Nel 2012 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per Professore di II fascia nel SSD MED/18. 

Dal 2009 al 2011 è stato docente nel C.d.L.  Professioni Sanitarie sede di  Bracciano della  “Sapienza” Università di 

Roma.  

Dal 2014 al 2016 è Professore a contratto in un Master di II livello dell’Università di Tor Vergata.  

Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

Negli anni 2009, 2011 e 2012 ha partecipato a tre progetti di ricerca nel campo della chirurgia oncologica per i quali ha 

ricevuto tre contributi liberali da tre istituzioni pubbliche. Dal settembre 2015 collabora ad un progetto di ricerca sui 

fattori prognostici biomolecolari nei carcinomi del colon in qualità di external investigator, finanziato dalla Fondazione 

Policlinico Tor Vergata di Roma. Ha partecipato a 50 congressi nazionali e internazionali, in 18 di essi (12 internazionali 

e 6 nazionali) risulta relatore. 

Produce un elenco di 29 pubblicazioni su riviste scientifiche e 4 capitoli di libro, con un I.F. totale dichiarato di 91,95 con 

221 citazioni totali ed un I.F. medio di 3,17 ed un H-Index di 7. 

Presenta 29 pubblicazioni per la valutazione comparativa (due risultano essere lettere all’Editore) ed 1 Capitolo di libro. 

Relativamente ai lavori presentati l’I.F. totale è di 80,731  con totale di citazioni pari a 257 e con una media di 9,51. Nei 
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lavori presentati per la valutazione comparativa risulta primo, secondo od ultimo nome 11 volte. Negli ultimi 10 anni 

risultano 25 pubblicazioni. 

Attività clinica 

Presenta una casistica operatoria autocertificata di Chirurgia generale comprendente 410 interventi effettuati come primo 

operatore ed oltre 800 come aiuto/assistente. 

Giudizio complessivo finale 

Il Dott. Simone Sibio ha un percorso formativo buono con laurea, specializzazione e dottorato con la massima valutazione. 

Successivamente ha ottenuto assegni di ricerca e conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a Professore di II Fascia 

per il SSD MED/18. L’entità della sua attività didattica (docente nel C.d.L. delle Professioni Sanitarie e docente in un 

Master di II livello) risulta proporzionata alle possibilità di una figura che non ha rivestito ruoli universitari. La 

partecipazione in qualità di relatore a congressi nazionali ed internazionali è cospicua e qualificata. Inoltre, dimostra una 

produzione scientifica molto buona prevalentemente dedicata alla carcinosi peritoneale; di particolare interesse paiono i 

lavori dedicati alla stadiazione ed al trattamento di tale patologia (lavori 24-30). Gli indici bibliometrici permettono di 

rilevare una produzione scientifica più che buona, tanto che questo gli ha consentito il conseguimento dell’abilitazione 

scientifica a Professore di II Fascia. Inoltre, la frequenza della posizione del nome in prima, seconda od ultima posizione 

inducono ad attribuirgli un ruolo non secondario nella conduzione della ricerca relativa ad i lavori pubblicati. I case reports 

sono 7 e le lettere all’editore 2.   

L’attività chirurgica autocertificata è, per numerosità e tipologia di interventi, buona. 

Il giudizio complessivo del curriculum presentato dal candidato ai fini della valutazione comparativa è molto buono. 

 

Giudizio Individuale Prof. Angelo Di Giorgio  

Valutazione del profilo curriculare  

Buon percorso formativo nell’ ambito della Facoltà di Medicina e Chirurgia della ”Sapienza” di Roma con conseguimento 

della laurea, della specializzazione e del dottorato in chirurgia con il massimo delle votazioni. 

La specializzazione è in Chirurgia Toracica, con equiparazione alla Chirurgia Generale secondo il documento rilasciato 

dall’Ordine Provinciale dei Medici e Odontoiatri della Provincia di Roma  ai sensi della Legge 175/1992 art.1 comma 4 

com. no 10 FNOMCEO del 26/1/2015. 

Titoli di carriera coerenti con i requisiti previsti dal bando e consistenti nella fruizione di assegno di ricerca per tre anni. 

Meritoria di valutazione l’abilitazione nazionale a professore di II fascia MED18. 

Adeguato impegno didattico compatibile con il ruolo universitario nei CL delle professioni sanitarie. È docente a contratto 

in un Master di II livello in Chirurgia presso l’Università di Tor Vergata. 

Attività clinica svolta nell’ambito dell’Azienda Policlinico Umberto I compatibile con i ruoli nel tempo ricoperti di 

specializzando, dottorando e  assegnista di ricerca. Presenta una casistica operatoria comprendente una significativa 

percentuale di interventi di chirurgia maggiore, open e laparoscopica, con ruolo di I operatore in circa il 30 % degli 

interventi. 

Valutazione della produzione scientifica e dei 30 lavori presentati per la valutazione comparativa  

L’attività di ricerca risulta orientata su tematiche di chirurgia oncologica, con particolare riferimento al trattamento delle 

carcinosi peritoneali , alle problematiche biologiche e fisiopatologiche correlate alla utilizzazione dell’HIPEC ,  alla 

fisiopatologia della metastatizzazione peritoneale. 

Delle 30 pubblicazioni presentate per la valutazione comparativa 7 pubblicazioni riguardano case reports, 1 riguarda una 

lettera all’editore, 1 riguarda un capitolo di una monografia  dedicata al trattamento delle PSM. 

Il prof. Di Giorgio si esime dall’espressione di giudizi circa i lavori in comune con il candidato, rimandando ai dati 

bibliometrici  verificati  una valutazione obbiettiva sulla produzione scientifica. 

In due (27,29) dei 6 lavori non in comune ( 2,5,25,27,29), il candidato risulta come I autore. 

Il candidato ha partecipato come investigator a 4 progetti di ricerca finanziati da enti pubblici. 

Meritevole di considerazione è la partecipazione come relatore ufficiale a 12 congressi internazionali e 6 nazionali. 

Giudizio complessivo finale 

Il candidato presenta un buon curriculum formativo, risulta dotato di regolari titoli di carriera universitaria. Risulta 

impegnato nella didattica coerentemente ai ruoli universitari finora sostenuti, e risulta titolare di un contratto come docente 

di un Master di II livello in Chirurgia. Buona attività clinica,  anche con riferimento ad una attività chirurgica di buon 

livello svolta in prima persona.  Ottimo impegno nella ricerca, con conseguimento di indici bibliometrici ragguardevoli e 

tali da aver consentito  l’ottenimento della abilitazione nazionale a professore di II fascia MED/18.  

Complessivamente il candidato risulta meritevole di ottima considerazione ai fini della valutazione per la presente 

procedura. 

GIUDIZIO COLLEGIALE 

Il Dottor Simone Sibio presenta un curriculum formativo di buon livello, con la laurea in Medicina e Chirurgia, 

Specializzazione in Chirurgia Toracica con equiparazione alla Chirurgia Generale e Dottorato di Ricerca con la massima 

valutazione. 

Ha partecipato a molteplici corsi di perfezionamento in chirurgia generale e laparoscopica. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, avendo avuto un assegno di ricerca triennale ed è in 

possesso dell’abilitazione scientifica per Professore di II fascia nel SSD MED/18. 
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L’attività didattica risulta congrua con il ruolo accademico sinora ricoperto. 

L’attività di ricerca è attinente alla chirurgia generale, con preminente interesse nel trattamento dei tumori primitivi e 

secondari del peritoneo. 

Molto corposa la sua partecipazione a congressi nazionali ed internazionali con ruolo di relatore. 

Le pubblicazioni scientifiche presentano carattere continuativo e vertono su argomenti congrui con il raggruppamento 

disciplinare. 

L’I.F. è buono e in un certo numero di lavori è possibile evincere il suo ruolo preminente nella stesura del lavoro stesso.  

Buona l’attività chirurgica autocertificata anche in interventi di chirurgia maggiore. 

Nel complesso il candidato mostra un curriculum molto buono ai fini della presente procedura comparativa. 

 
La Commissione 
 
Prof. FRANCESCO MINNI   _____________________________  (PRESIDENTE) 
 
Prof. PAOLO BECHI                   _____________________________  (COMMISSARIO) 
 
Prof. ANGELO DI GIORGIO   _____________________________   (SEGRETARIO) 
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ALLEGATO C 
 
 

Giudizi complessivi comparativi della Commissione: 
 

 
CANDIDATO: VALERIO D’ORAZI 
 
GIUDIZIO COMPLESSIVO 
Il Dottor Valerio D’Orazi presenta un curriculum formativo di buon livello, con laurea in Medicina e Chirurgia e 

Specializzazione in Chirurgia Generale con la massima votazione e conseguimento del Dottorato di Ricerca. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, avendo avuto un contratto di ricerca a tempo 

determinato per tre anni; non risulta in possesso dell’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il ssd MED/18. 

L’attività didattica appare congrua con il ruolo accademico sino ad ora ricoperto.  

L’attività di ricerca appare prevalentemente orientata nel settore della microchirurgia, della neurolisi Chirurgica, della 

chirurgia della mano, della chirurgia mammaria e del collo.  

Corposa la sua partecipazione a congressi, anche se dall’esame della documentazione non è possibile evincere il ruolo di 

relatore. Scarsa invece la partecipazione a progetti di ricerca. 

Le pubblicazioni scientifiche sono in linea con i suoi prevalenti campi di ricerca, alcuni dei quali non del tutto pertinenti 

con la chirurgia generale. Dimostra una produzione scientifica non continuativa, con la maggior parte dei lavori negli 

ultimi tre anni. 

L’I.F. è buono, anche se i lavori a maggior I.F. sono relativi a ricerche biomolecolari. Il ruolo del candidato non appare 

preminente nei lavori a maggior I.F. 

L’attività clinica appare prevalentemente in linea con i suoi campi di interesse e rivolta prevalentemente alla chirurgia dei 

nervi periferici, alla microchirurgia andrologica, alla patologia erniaria e tiroidea. 

Nel complesso il candidato mostra un discreto curriculum complessivo ai fini della presente valutazione complessiva. 

Dimostra una buona conoscenza dell’inglese scientifico sulla base della lettura e traduzione di un articolo scientifico 

selezionato casualmente da una serie di una decina di essi.  

I Membri della Commissione rivolgono, quindi, domande e quesiti inerenti i titoli di carriera, alcuni aspetti della 

produzione scientifica e della sua esperienza clinica. Il candidato conferma il suo interesse e fornisce dimostrazione di 

competenze coerenti con gli elementi fondamentali del curriculum prodotto, in particolare per quanto riguarda la 

microchirurgia specialistica e quella dei nervi periferici. 

 
 
CANDIDATO: GREGORIO PATRIZI 
 
GIUDIZIO COMPLESSIVO 
Il Dottor Gregorio Patrizi presenta un curriculum formativo di buon livello, con laurea in Medicina e Chirurgia, 

Specializzazione in Chirurgia Generale e Dottorato di Ricerca con la massima valutazione. Ha inoltre conseguito un 

Master di II livello. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, essendo stato RTD per tre anni. 

Non è in possesso dell’abilitazione scientifica a Professore di II fascia per il ssd MED/18.  

L’attività didattica appare congrua con il ruolo accademico fino ad ora ricoperto.  

L’attività di ricerca è prevalentemente orientata nel campo della chirurgia tiroidea e colo-rettale con il conseguimento di 

4 premi per la ricerca stessa.  

Discreta la sua partecipazione a congressi, da cui non è possibile evincere il suo ruolo di relatore.  

Le pubblicazioni scientifiche presentano carattere continuativo e sono riferite a campi della chirurgia, della endoscopia e 

della diagnostica ecografica.  

L’I.F. è buono, il  ruolo del candidato nell’elaborazione dei lavori appare discreto.  

Buona attività clinica autocertificata sia nel campo della chirurgia addominale che nel campo dell’endoscopia.  

Nel complesso il candidato mostra un buon curriculum formativo, didattico, assistenziale e di ricerca, ai fini della 

valutazione comparativa. 

Dimostra una buona conoscenza dell’inglese scientifico sulla base della lettura e traduzione di un articolo scientifico 

selezionato casualmente da una serie di una decina di essi.  

Il candidato viene interrogato sulle sue attività cliniche, scientifiche e didattiche e risponde ai diversi quesiti posti con 

coerenza in rapporto alle tematiche contenute nel suo curriculum, dimostrando spirito critico anche su temi di ordine 

generale.  
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CANDIDATO: SIMONE SIBIO 
 
GIUDIZIO COMPLESSIVO 
Il Dottor Simone Sibio presenta un curriculum formativo di buon livello, con la laurea in Medicina e Chirurgia, 

Specializzazione in Chirurgia Toracica con equiparazione alla Chirurgia Generale e Dottorato di Ricerca con la massima 

valutazione. 

Ha partecipato a molteplici corsi di perfezionamento in chirurgia generale e laparoscopica. 

E’ in possesso dei requisiti previsti nel presente bando di concorso, avendo avuto un assegno di ricerca triennale ed è in 

possesso dell’abilitazione scientifica per Professore di II fascia nel SSD MED/18. 

L’attività didattica risulta congrua con il ruolo accademico sinora ricoperto. 

L’attività di ricerca è attinente alla chirurgia generale, con preminente interesse nel trattamento dei tumori primitivi e 

secondari del peritoneo. 

Molto corposa la sua partecipazione a congressi nazionali ed internazionali con ruolo di relatore. 

Le pubblicazioni scientifiche presentano carattere continuativo e vertono su argomenti congrui con il raggruppamento 

disciplinare. 

L’I.F. è buono e in un certo numero di lavori è possibile evincere il suo ruolo preminente nella stesura del lavoro stesso.  

Buona l’attività chirurgica autocertificata anche in interventi di chirurgia maggiore. 

Nel complesso il candidato mostra un curriculum molto buono ai fini della presente procedura comparativa. 

Dimostra una buona conoscenza dell’inglese scientifico sulla base della lettura e traduzione di un articolo scientifico 

selezionato casualmente da una serie di una decina di essi.  

Alle domande della Commissione inerenti la sua produzione scientifica ed alla sua attività clinica il candidato risponde 

dimostrando competenza e partecipazione per i diversi aspetti che le riguardano.  

 
 
GIUDIZIO COMPARATIVO TRA I CANDIDATI 
Tutti i candidati presentano titoli sostanzialmente sovrapponibili riguardo alla formazione, ai titoli relativi alla carriera 

accademica e all’impegno didattico, il candidato Sibio è in possesso dell’abilitazione scientifica per Professore di II 

fascia nel SSD MED/18, i candidati Patrizi e Sibio sono anche docenti di Master di II livello.  

Per quanto riguarda l’attività assistenziale il Dott. D’Orazi presenta interessi in campi estremamente settoriali, 

riguardanti la microchirurgia specialistica e le neuropatie periferiche, mentre gli altri due candidati (Patrizi e Sibio) 

presentano esperienza clinica maggiormente inerente le problematiche della chirurgia generale. 

Per quanto riguarda la valutazione delle pubblicazioni, il Dott. Sibio presenta indici bibliometrici superiori agli altri 

candidati; inoltre, dall’analisi delle pubblicazioni si evince il ruolo preminente del Dott. Sibio in maggior numero di 

esse quando confrontate con gli altri. 

I Commissari ritengono particolarmente importante, ai fini della presente valutazione comparativa di Ricercatore di tipo 

B, il fatto che il Dott. Sibio abbia conseguito l’abilitazione scientifica per Professore di II fascia nel SSD MED/18. 

A seguiti di tali valutazioni la Commissione esprime il seguente giudizio sui candidati: 

Dott. Valerio D’Orazi  = discreto 

Dott. Gregorio Patrizi  = buono 

Dott. Simone Sibio  = molto buono 

 
La Commissione 
 
Prof. FRANCESCO MINNI   _____________________________  (PRESIDENTE) 
 
Prof. PAOLO BECHI                   _____________________________  (COMMISSARIO) 
 
Prof. ANGELO DI GIORGIO   _____________________________   (SEGRETARIO) 
 


